
LUN 25 ORE 17.40: VESPRI 

ORE 18.00: SANTA MESSA  

Via unica Sorigherio 

MAR 26 ORE 17.40: VESPRI 

ORE 18.00: SANTA MESSA  

 

Ore 17.00 

Quinta elementare 
 

Via unica Sorigherio 
Via don Sturzo 

MER 27 ORE 17.40: VESPRI 

ORE 18.00: SANTA MESSA  

 

Ore 17.00  

Terza elementare 
 

Via Schuster 

GIO 28 ORE 17.40: VESPRI 

ORE 18.00: SANTA MESSA  

 

Ore 15.00 

Ragazze terza età 
 

Ore 16.50 
Quarta elementare 

 

Via Pertini 

VEN 29 ORE 17.30: ADORAZIONE EUCARISTICA Ore 18.00 

Gruppo Medie 
  

Ore 21.00 
Gruppo Adolescenti 

 

Via Pertini 

SAB 30 ORE 17.40: VESPRI 

ORE 18.00: SANTA MESSA  

† MASSIMO, COSIMO, REMIGIO  
† FAMIGLIE FRECASSI  

E CHIAPPELLA 

 

DOM 1 III DI AVVENTO 
ORE 11.00: SANTA MESSA  

PRO POPULO 
ORE 18.00: SANTA MESSA 

 

 

 

Parrocchia S. MARIA ASSUNTA, Piazza S. Maria Assunta, 3  
POASCO-SORIGHERIO di SAN DONATO MILANESE (MI)  

 WWW.PARROCCHIAPOASCO.IT 

CONFESSIONI 

SABATO POMERIGGIO  
DALLE 16.00 ALLE 17.30 
 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

OGNI VENERDI  
DALLE 17.30 ALLE 18.00 

E il primo giovedì del mese dalle 
21.00 alle 22.00  

La pace è finita, andate a messa 
Il frutto dell'eucaristia dovrebbe essere la condivisione dei beni. I no-
stri comportamenti invece sono l'inversione di questa logica. Le no-

stre messe dovrebbero smascherare i nuovi volti dell'idolatria. Le no-

stre messe dovrebbero metterci in crisi ogni volta. Per cui per evitare 

le crisi bisognerebbe ridurle il più possibile. Non fosse altro che per 

questo. Dovrebbero smascherare le nostre ipocrisie e le ipocrisie del 

mondo. Dovrebbero far posto all'audacia evangelica. Non dovrebbero 

servire agli oppressori. 

Bonhoeffer diceva che non può cantare il canto gregoriano colui che 
sa che un fratello ebreo viene ammazzato. Non si può cantare il canto 

gregoriano quando si sa che il mondo va così. 

Tante volte anche noi, presi da una fede flaccida, svenevole, abbiamo 

fatto dell'eucaristia un momento di compiacimenti estenuanti, che 

hanno snervato proprio la forza d'urto dell'eucaristia e ci hanno impe-

dito di udire il grido dei Lazzari che stanno fuori la porta del nostro 

banchetto. 

Se dall'eucaristia non parte una forza prorompente che cambia il 
mondo, che dà la voglia dell'inedito, allora sono eucaristie che non 

dicono niente. 

Se dall'eucaristia non si scatena una forza prorompente che cambia il 

mondo, capace di dare a noi credenti l'audacia dello Spirito Santo, la 

voglia di scoprire l'inedito che c'è ancora nella nostra realtà umana, è 

inutile celebrare l'eucaristia. Questo è l'inedito nostro: la piazza. Lì ci 

dovrebbe sbattere il Signore, con una audacia nuova, con un coraggio 

nuovo. Ci dovrebbe portare là dove la gente soffre oggi. La Messa ci 
dovrebbe scaraventare fuori. 
Anziché dire la messa è finita, andate in pace, dovremmo poter dire 
la pace è finita, andate a messa. Ché se vai a Messa finisce la tua pa-
ce. 

Tonino Bello 
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https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Dietrich%20Bonhoeffer


Torna la colletta alimentare  

Il Messaggio per la III Giornata mondiale dei poveri,  
Papa Francesco ci aiuta ricordandoci che: 

 
“I poveri acquistano speranza vera quando riconoscono nel no-
stro sacrificio un atto di amore gratuito […] Certo, i poveri si 
avvicinano a noi anche perché stiamo distribuendo loro il cibo, 
ma ciò di cui hanno veramente bisogno va oltre il piatto caldo o 
il panino che offriamo. I poveri hanno bisogno delle nostre ma-
ni per essere risollevati, dei nostri cuori per sentire di nuovo il 
calore dell’affetto, della nostra presenza per superare la solitu-
dine. Hanno bisogno di amore, semplicemente. […] Per un 
giorno lasciamo in disparte le statistiche; i poveri non sono nu-
meri a cui appellarsi per vantare opere e progetti. I poveri sono 
persone a cui andare incontro”. 
Perciò andiamo incontro a chi è più povero impegnandoci per 
“rafforzare in tanti la volontà di collaborare fattivamente affin-
ché nessuno si senta privo della vicinanza e della solidarietà”.* 
Proponiamo a tutti di partecipare alla Colletta Alimentare, gesto 
semplice di straordinaria solidarietà e carità. 
 

*dal messaggio di Papa Francesco per la III Giornata mondiale dei poveri 2019.  
 

Dalla Caritas cittadina 


